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Abstract. - Thi6 ~~ a non-6o~mat int~oduction to Lo~entz t~an6604

mat.ioIl6. The Ein6-i:eùl pOb-tul.ate6 alle hO 6oJLmu1.ated that the. .tJLeatment

ach~ve. the p4006 that the ve!oc~ty 06 !~ght ~. ~ndependent 06 the

l inelLtial I o1Lame 06 ~e6eJLence and that the ab60lute value6 06 the JL~

.iatiue veloc..itie6 06 tlOD ineJt.t:ia.i. 61La.meb 06 Jte6eJtence a.lte equal..

Questo quaderno raccoglie il testo di un ciclo di seminari sulla

teoria della Relatività ristretta, tenuti nell'A.A. 1981-82 presso

l'Istituto ~Iatematico dell'Università di Lecce a richiesta di alcu

n1 studenti del II annb del Corso di laurea in Matematica.

Tenuto conto del tempo limitato e della preparaz10ne dei giovani

ascoltatori, la cosa migliore è sembrata limitare l'esposizione a po

chi aspetti strettamente concettuali dell'argomento. Si è preferito

perciò cercare di familiarizzare l'uditorio, nel modo più concreto e

meno formale possibile, con quelle conseguenze dei postulati di Ein

stein che più cozzano con l'abitudine: relatività della contemporanei

tà, delle lunghezze, delle durate. Queste conseguenze sono tratte uni

camente dall'esempio del "treno di Einstein" per via cinematica, sen

za uso di formule. Uno studio sistematico della Relatività sarà sen

za dubbio più proficuo dopo una salda assimilazione di questi concet

ti nUOV1.

Lo scopo della esposizione è duglice.

Il pr1mo scopo, didattico, è quello di mostrare che è possibile

padroneggiare questi concetti pur con un bagaglio di conoscenze mol

to limitato: sostanzialmente non occorre andare oltre il moto retti

lineo uniforme.

Il secondo scopo non è didattico: si vuole mostrare come si possa

pervenire alle trasformazioni di Lorentz postulando soltanto che

1) i riferimenti inerziali sono fra loro tutti equivalenti; 2) ogn1

riferimento inerziale è otticamente isotropo. In altri termini l'uni
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ca relazione che si pone fra i riferimenti inerziali è la loro

equivalenza; con l'altro postulato "non si esce da un singolo rife

rimento inerziale". In particolare non SI pone, fra i riferimenti

inerziali nemmeno il legame dato dal valore,unico in tutti. della v~

locità della luce. L'indipendenza di tale valore dal riferimento se

gue automaticamente dalla trattazione solo come conseguenza di 0ppoE

tune convenzioni.

Questa presentazione non è solo un modo di soddisfare il gusto ma

tematicQ della postulazione minima, ma corrisponde alla situazione fi

sica effettiva; due osservatori in moto relativo, una volta stabili

ta l'equivalenza dei loro riferimenti, possono porre in relazioni quan

titative le loro misure soltanto mediante definizioni coerenti o, se

si vuole, mediante convenzioni.


